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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La proposta di
legge intende introdurre permanentemente
nel nostro ordinamento tributario le age-
volazioni fiscali per il recupero dei fab-
bricati residenziali previste dall’articolo 1
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per
gli anni 1998 e 1999 e successivamente
prorogate di anno in anno (da ultimo con
l’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289) con numerose modifiche e inte-
grazioni migliorative introdotte dall’attuale
Governo, dirette a estendere i benefı̀ci
fiscali a interventi più complessi non li-
mitati alla semplice ristrutturazione di
singole unità immobiliari.

L’evoluzione storica della disciplina

L’articolo 1 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, ha istituito, a decorrere dal
1998, una detrazione IRPEF del 41 per
cento delle spese sostenute per l’esecu-

zione degli interventi di recupero dei fab-
bricati residenziali e delle relative perti-
nenze possedute o detenute in locazione o
comodato, da commisurare ad un importo
massimo di 150 milioni di lire (77.468,53
euro), riferito ad ogni unità immobiliare
posseduta o detenuta e a ciascun compro-
prietario (si raddoppia se i proprietari
sono due, esempio fra coniugi). Successi-
vamente, a decorrere dal 2000, la percen-
tuale della detrazione è stata ridotta al 36
per cento in contemporanea alla riduzione
dal 20 per cento al 10 per cento dell’ali-
quota IVA prevista per gli interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria
dei medesimi edifici residenziali. Inoltre, il
meccanismo originario di fruizione del
beneficio fiscale, che risulta applicabile
limitatamente alle spese sostenute (pagate
con bonifico bancario) entro il 31 dicem-
bre 2001, prevedeva la ripartizione del-
l’importo detraibile in cinque o in dieci
quote costanti (di eguale importo) su op-
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zione del contribuente (scelta che doveva
essere in sede di presentazione della di-
chiarazione dei redditi, modello 730 o
Unico, relativa al periodo di imposta in cui
la spesa era stata sostenuta).
Sulle modalità applicative del beneficio

fiscale è poi intervenuta la legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002),
che ha innanzi tutto stabilito che, per le
spese sostenute dal 1o gennaio 2002 per la
realizzazione degli interventi agevolati, la
detrazione spettante deve essere necessa-
riamente ripartita in dieci quote annuali,
non potendo più il contribuente optare per
la ripartizione quinquennale del beneficio
fiscale. Resta fermo, in ogni caso, il fatto
che la detrazione non può, per ciascun
anno, essere superiore all’IRPEF dovuta
sul reddito complessivo del medesimo pe-
riodo di imposta in cui le spese sono state
sostenute (l’importo eccedente è perduto).
La finanziaria 2002 (articolo 9 della

legge n. 448 del 2001), inoltre, ha intro-
dotto altre importanti modifiche al mec-
canismo applicativo del beneficio fiscale,
valevoli sempre a decorrere dal 1o gennaio
2002. Mentre, infatti, sino al 31 dicembre
2001 il limite massimo di spesa detraibile
(77.468,53 euro) doveva riferirsi, oltre che
ad ogni unità immobiliare e a ciascun
comproprietario o detentore della stessa,
anche a ogni periodo di imposta in cui
venivano sostenute le spese per gli inter-
venti agevolati, la legge n. 448 del 2001 ha
introdotto, invece, una differenziazione nel
calcolo del tetto massimo di spesa
(77.468,53 euro) cui commisurare l’im-
porto detraibile, a seconda che gli inter-
venti realizzati nel corso del 2002 siano
consistiti o meno in una prosecuzione di
lavori iniziati negli anni precedenti. Nel
caso, infatti, che questi si siano concretiz-
zati in una prosecuzione di interventi
iniziati prima del 1o gennaio 2002, la
detrazione compete, con riferimento al-
l’anno 2002, solamente se, e nella misura
in cui, tale tetto massimo non sia stato già
utilizzato in precedenza. Diversamente,
qualora i lavori non siano consistiti in una
semplice continuazione di interventi già
iniziati, a maggior ragione se per questi sia
stata ottenuta una diversa abilitazione al-

l’esecuzione, non è intervenuta alcuna li-
mitazione all’importo massimo di spesa
ammessa a detrazione.
In ogni caso, il limite dei 77.468,53 euro

deve continuare ad essere riferito ad ogni
unità immobiliare oggetto degli interventi
agevolati e a ciascuno dei comproprietari
o detentori della stessa che effettivamente
sostiene le spese.
Novità più rilevanti sono state intro-

dotte, sempre a decorrere dal 1o gennaio
2002 e sempre dalla legge n. 448 del 2001
(finanziaria 2002), con l’estensione del be-
neficio agli acquirenti e assegnatari di
unità abitative poste in immobili ristrut-
turati da imprese di costruzione o ristrut-
turazione immobiliare o da cooperative
edilizie. Il testo originario del comma 2
dell’articolo 9 della legge n. 448 del 2001
stabiliva, infatti, che la detrazione si ap-
plicasse, in tale caso, a condizione che
sull’intero fabbricato fossero stati eseguiti
interventi di restauro e risanamento con-
servativo o di ristrutturazione edilizia di
cui all’articolo 31, primo comma, lettere c)
e d), della legge n. 457 del 1978, entro il
31 dicembre 2002 e che l’acquisto avve-
nisse entro il 30 giugno 2003. Vedremo in
seguito che la finanziaria 2003, legge 27
dicembre 2002, n. 289, ha disposto la
proroga di un intero anno di entrambi i
termini sopra citati.
In tale caso, comunque, la detrazione

compete nei limiti del 36 per cento del
valore degli interventi, che si assume pari
al 25 per cento del prezzo di vendita, come
risulta dall’atto di compravendita o di
assegnazione, con un tetto massimo di
spesa che nell’originaria disposizione, ap-
plicabile sino al 31 dicembre 2002, era
fissata in misura pari a 77.468,53 euro.
L’articolo 2, commi 5 e 6, della legge 27

dicembre 2002, n. 289 (finanziaria 2003),
ha disposto la proroga, con termini diversi,
sia della detrazione IRPEF del 36 per
cento spettante in relazione alle spese
sostenute per gli interventi di recupero
degli edifici residenziali (articolo 1 della
legge n. 449 del 1997), sia dell’applicabilità
della stessa agevolazione all’acquisto di
unità immobiliari facenti parte di edifici
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integralmente ristrutturati e ceduti da im-
prese o da cooperative edilizie.
In entrambi i casi, inoltre, è stato

previsto l’abbassamento del limite mas-
simo di spesa cui commisurare la detra-
zione, che dai 77.468,53 euro è stato
fissato, a decorrere dal 1o gennaio 2003, a
48.000 euro.
Più in particolare, secondo le disposi-

zioni dell’articolo 2, comma 5, della finan-
ziaria 2003, la detrazione IRPEF del 36 per
cento si applica con riferimento a tutte le
spese sostenute per gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio, il cui paga-
mento, da effettuare sempre con bonifico
bancario, avvenga entro il 30 settembre
2003. In tale ambito, il legislatore ha voluto,
nel disporre la proroga dell’agevolazione,
puntualizzare alcune ipotesi particolari che
possono verificarsi durante la fruizione del
benefico fiscale. L’articolo 2, comma 5, sta-
bilisce, infatti, che nel caso di dell’unità
immobiliare oggetto dei lavori agevolati,
spettano all’acquirente esclusivamente le
detrazioni non utilizzate in tutto o in parte
dal venditore. Nell’ipotesi, invece, di de-
cesso dell’avente diritto, la fruizione del
beneficio fiscale si trasmette per intero solo
all’erede che conserva la detenzione mate-
riale e diretta dell’immobile.
Nell’ambito degli interventi agevolabili,

inoltre, la stessa disposizione normativa, ha
specificato che, dal 1o gennaio 2003, danno
diritto alla detrazione di imposta anche le
spese relative agli interventi di bonifica del-
l’amianto, sempre a condizione che le stesse
siano sostenute e pagate con bonifico ban-
cario entro il 30 settembre 2003.
Per ciò che attiene al limite di spesa

massimo cui commisurare la detrazione,
la finanziaria 2003 ne ha disposto, come
sopra detto, l’abbassamento a 48.000 euro
a decorrere dal 1o gennaio 2003, con
l’ulteriore specificazione che, nel caso in
cui i lavori realizzati sino al 30 settembre
2003 consistano nella mera prosecuzione
di interventi già iniziati in anni precedenti
(comunque successivamente al 1o gennaio
1998), si deve tenere conto, ai fini del
calcolo del limite massimo dei 48.000
euro, anche di tutte le spese sostenute
negli stessi anni. Applicando il principio

già introdotto dal 1o gennaio 2002 dalla
legge n. 448 del 2001, ciò implica che
nell’ipotesi in cui gli interventi eseguiti nel
2003 consistano in una semplice prosecu-
zione di lavori iniziati in anni precedenti,
la detrazione IRPEF compete solo e nella
misura in cui il limite dei 48.000 euro di
spese ammissibili al beneficio non sia stato
già pienamente utilizzato in precedenza.
Nel caso in cui, invece, dal 1o gennaio 2003
vengano realizzati nuovi interventi agevo-
lati, non interverrà nessuna limitazione
all’importo massimo dei 48.000 euro di
spesa ammessa a detrazione.
Rimane ferma poi, anche per le spese

sostenute dal 1o gennaio al 30 settembre
2003, la necessaria ripartizione della de-
trazione spettante in dieci quote annuali
di pari importo, con la novità però che,
per i soggetti di età non inferiore a 75 e
a 80 anni, la detrazione spettante può
essere ripartita, anziché in dieci anni,
rispettivamente in cinque e in tre quote
annuali costanti.
La finanziaria 2003, legge n. 289 del

2002, ha disposto, con l’articolo 2, comma
6, anche la proroga di un intero anno
dell’applicazione del beneficio fiscale per
gli acquisti di unità immobiliari poste
all’interno di fabbricati interamente ri-
strutturati da imprese di costruzione o
ristrutturazione immobiliare o da coope-
rative edilizie, fattispecie introdotta dal 1o

gennaio 2002, dall’articolo 9, comma 2,
della legge n. 448 del 2001 (finanziaria
2002). Stante la proroga, quindi, la detra-
zione IRPEF si applica a condizione che
sull’intero fabbricato siano stati eseguiti
interventi di restauro e risanamento con-
servativo o di ristrutturazione edilizia di
cui all’articolo 31, primo comma, lettere c)
e d), della legge n. 457 del 1978, entro il
31 dicembre 2003 e che l’acquisto avvenga
entro il 30 giugno 2004.
La detrazione compete sempre nei li-

miti del 36 per cento del valore degli
interventi, che si assume pari al 25 per
cento del prezzo di vendita, come risulta
dall’atto di compravendita o di assegna-
zione, con un tetto massimo di spesa
detraibile che, dal 1o gennaio 2003, risulta
abbassato a 48.000 euro (anziché
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77.468,53 euro). Nell’ipotesi di pagamento
di acconti, inoltre, come chiarito dal-
l’Agenzia delle entrate già nell’ambito della
circolare n. 15/E del 1o febbraio 2002, la
detrazione è ammessa a condizione che
venga stipulato un compromesso, regolar-
mente registrato, ove risulti il prezzo di
vendita dell’immobile.
A questo riguardo, risultano, inoltre,

applicabili i chiarimenti che l’Agenzia
delle entrate aveva fornito in precedenza,
con le circolari n. 9/E del 30 gennaio
2002, e 15/E del 1o febbraio 2002, dove
viene, in sostanza, precisato che il 25 per
cento su cui determinare la detrazione di
imposta deve essere calcolato in ogni caso
sul prezzo complessivo di vendita dell’im-
mobile, a prescindere dal fatto che i costi
di recupero siano stati sostenuti dall’im-
presa venditrice prima del 1o gennaio 2002
(data a decorrere dalla quale è stata
disposta l’applicabilità della detrazione a
tale fattispecie), purché gli interventi di
integrale ristrutturazione dell’immobile
siano stati iniziati successivamente al 1o

gennaio 1998 (data di entrata in vigore
della legge n. 449 del 1997) e, stante la
proroga ultima, risultino comunque ulti-
mati entro il 31 dicembre 2003.
Delle sostanziali novità, rispetto a

quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate
nell’ambito della circolare n. 15/E del
2002, sono, invece, ravvisabili circa gli
adempimenti ai quali gli acquirenti delle
unità immobiliari agevolate devono adem-
piere per poter fruire della detrazione di
imposta.
Mentre, infatti, l’Agenzia delle entrate

aveva precisato, applicando le ordinarie
procedure applicabili per fruire dell’age-
volazione, che, nel caso di acquisto o di
assegnazione di unità abitative ristruttu-
rate, il contribuente doveva inviare la
comunicazione al centro operativo di Pe-
scara (entro il termine di presentazione
della dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta in cui si fruiva della
detrazione) ed effettuare i pagamenti con
bonifico bancario, il successivo regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, adottato di
concerto con il Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti, 9 maggio 2002, n. 153,
ha stabilito invece che, con esclusivo ri-
guardo a tale fattispecie, non devono es-
sere effettuati gli ordinari adempimenti,
che l’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 18 feb-
braio 1998, n. 41, ha previsto per poter
fruire della detrazione IRPEF del 36 per
cento. L’entrata in vigore di tale disposi-
zione, quindi, permette, nel caso di acqui-
sto di unità immobiliari poste all’interno
di fabbricati interamente ristrutturati, di
beneficiare dell’agevolazione senza dovere
inviare la comunicazione al centro opera-
tivo di Pescara e senza effettuare i paga-
menti tramite bonifico bancario.
Resta, invece, fermo l’obbligo di rispet-

tare gli adempimenti previsti dal citato re-
golamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze n. 41 del 1998, come da ul-
timo modificato dal citato regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze n. 153 del 2002, per poter
applicare il beneficio fiscale a tutte le altre
fattispecie contemplate dall’articolo 1,
comma 1, della legge n. 449 del 1997, e
successive modificazioni. In questi casi,
quindi, come verrà in seguito meglio evi-
denziato, continua a permanere, tra l’altro,
l’obbligo di comunicare l’inizio dei lavori
(preventivamente all’avvio degli stessi) al
centro operativo di Pescara e di effettuare i
pagamenti tramite bonifico bancario.
L’articolo 19, comma 3, della legge

n. 289 del 2002, infine, ha disposto la
proroga di un intero anno, ossia sino al 31
dicembre 2003, dell’applicazione della de-
trazione IRPEF del 36 per cento alle spese
di manutenzione e salvaguardia dei boschi,
fattispecie introdotta dal 1o gennaio 2002,
dall’articolo 9, comma 6, della legge n. 448
del 2001. Per tali interventi, il legislatore
ha fissato il tetto di spesa massimo de-
traibile in 100.000 euro e il mantenimento
della ripartizione quinquennale o decen-
nale della detrazione, a scelta del contri-
buente. Con riferimento a tale fattispecie
il Ministro dell’economia e delle finanze
ha adottato il regolamento di cui al de-
creto 19 aprile 2002, n. 124, al fine di
individuarne le modalità operative.
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Gli effetti prodotti dai benefı̀ci fiscali

I benefı̀ci fiscali negli anni dal 1998 al
2002 hanno indubbiamente prodotto ef-
fetti positivi sia sul recupero del sommerso
stimolato dall’obbligo di farsi rilasciare le
fatture per i lavori eseguiti al fine di
accedere ai benefı̀ci fiscali, sia per lo
sviluppo delle iniziative nel comparto delle
manutenzioni e delle ristrutturazioni edi-
lizie del patrimonio edilizio. In sostanza, il
provvedimento non richiede una specifica
copertura finanziaria, ma fiscalmente si
autofinanzia.
In particolare il 2002 si è chiuso con un

nuovo deciso aumento del numero di ri-
chieste di agevolazioni fiscali introdotte
dalla legge finanziaria 1998 (legge n. 449
del 1997) per interventi di manutenzione
straordinaria e di ristrutturazione edilizia
(36 per cento) che complessivamente nei
cinque anni di applicazione hanno sfiorato
quota 1.500.000 (esattamente 1.447.207). A
fine anno 2002, secondo i dati dell’Agenzia
delle entrate, le comunicazioni di richiesta
di detrazioni fiscali sono state circa
360.000 con un incremento del 12,3 per
cento rispetto all’anno precedente.
Al risultato hanno contribuito, in modo

determinante, la brillante partenza di gen-
naio 2002 (+80,7 per cento rispetto a
gennaio 2001) e le performance positive dei
mesi successivi.
La distribuzione territoriale dei dati evi-

denzia, nel 2002, tassi di crescita generaliz-
zati a quasi tutte le regioni italiane. Nell’ul-
timo anno, tra l’altro, sono proprio le re-
gioni meridionali che, sebbene caratteriz-
zate da un numero di interventi piuttosto
contenuto in termini assoluti, mostrano la
migliore performance nell’utilizzo degli in-
centivi fiscali per la ristrutturazione e la
manutenzione del patrimonio abitativo.
Tra il 2001 ed il 2002, si registra,

infatti, un significativo incremento delle
domande del 33,2 per cento nelle regioni
meridionali, a fronte del 7,8 per cento
registrato nelle regioni settentrionali e del
16,2 per cento in quelle centrali.
Il dato dimostra che anche in realtà

complesse, come quella meridionale, effi-

cienti strumenti agevolativi possono con-
tribuire a sostenere lo sviluppo dei livelli
di attività e soprattutto a fare emergere
un’importante quota dell’irregolarità e del
sommerso.
Rapportando, inoltre, le richieste di

agevolazione al numero di abitazioni oc-
cupate esistenti (Censimento ISTAT 2001)
risulta che nel periodo 1998-2002 gli in-
terventi hanno interessato nel complesso
6,8 unità abitative su 100. Questa rela-
zione, che può indicare il grado di rece-
pimento dello strumento agevolativo, ci
consente di sottolineare, ancora una volta,
la notevole differenza di comportamento
tra il centro-nord e il sud: nelle regioni
meridionali il rapporto tra il numero delle
domande pervenute tra il 1998 ed il 2002
e le abitazioni esistenti risulta pari a 2,6
unità abitative su 100, un risultato note-
volmente inferiore rispetto al nord dove
questo rapporto risulta pari a 9,7 unità
abitative su 100 e al centro, dove è pari a
6,7 unità abitative su 100.
Da questo indicatore si osserva che, nel

periodo 1998-2002, le regioni del nord e in
particolare il Trentino Alto Adige e l’Emi-
lia Romagna mostrano il più elevato grado
di utilizzo dello strumento agevolativo (ri-
spettivamente con 16,7 e 13 operazioni di
ristrutturazione per 100 abitazioni occu-
pate), mentre la Campania, sebbene nel
2002 presenti un aumento delle richieste
per interventi di recupero del 55,3 per
cento rispetto al 2001, mostra un indice di
utilizzo dello strumento di solo 1,6 ope-
razioni di ristrutturazione per 100 abita-
zioni occupate.
Gli sgravi fiscali per le ristrutturazioni

rappresentano pertanto un’opportunità
per il mercato delle imprese dell’edilizia
con effetti positivi sull’economia e l’occu-
pazione, che, ricordiamo, è cresciuta nel
settore, nel corso del 2002, del 2,4 per
cento rispetto al 2001 (vedi tabelle se-
guenti sulla distribuzione temporale e ter-
ritoriale delle richieste dei benefı̀ci), senza
contare i benefı̀ci derivanti all’intera col-
lettività per il netto miglioramento della
qualità strutturale e anche estetica degli
edifici dei nostri centri storici.
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La proposta di legge oltre a riconfer-
mare la disciplina vigente, intende appor-
tare alcune significative modifiche che in-
tendono consentire al provvedimento un
maggiore effetto propulsivo per il recupero
del patrimonio edilizio delle nostre città,
sia con riferimento alla tipologia degli
interventi ammessi al beneficio, sia con
riferimento ai soggetti e ai limiti di appli-
cazione dei benefı̀ci.
Per quanto attiene alla tipologia degli

interventi è prevista l’estensione dei bene-
fı̀ci anche:

a) agli interventi di demolizione e di
ricostruzione anche non fedele;

b) agli interventi di ampliamento
della volumetria nei limiti del 20 per cento
e funzionali alle unità immobiliari esi-
stenti;

c) agli interventi di recupero con
cambio di destinazione d’uso (da non
residenziale a residenziale);

d) agli acquisti di fabbricati residen-
ziali realizzati nell’ambito di iniziative ri-
comprese in programmi integrati o in
programmi similari, comunque denomi-
nati, ai sensi della legislazione regionale
vigente (articoli 1 e 7).
Per quanto attiene ai soggetti e ai limiti

di applicazione dei benefı̀ci è previsto
innanzitutto l’innalzamento a 80.000 euro
del limite massimo cui commisurare la
detrazione e il ripristino della detraibilità

in misura pari al 41 per cento delle spese
sostenute.
In pratica il limite massimo cui com-

misurare la detrazione risulta pari al 41
per cento di 80.000 euro cioè 28.800 euro,
da ripartire in cinque o dieci anni in sede
di dichiarazione di redditi (articoli 1 e 2).
Per gli interventi diretti a garantire la

sicurezza statica degli edifici, nonché per
gli interventi di adeguamento antisismico,
la detrazione si applica in misura mag-
giore (50 per cento anziché 41 per cento:
articolo 2).
Per l’acquisto dei parcheggi pertinen-

ziali viene precisato che la detrazione
risulta pari al 41 per cento del prezzo di
acquisto e non delle spese di realizzazione
sostenute dall’impresa (articolo 1).
Per gli acquisti dei fabbricati ristruttu-

rati da imprese è previsto che il beneficio
deve essere applicato all’atto dell’acquisto
del fabbricato, a prescindere dalla data di
ultimazione dei lavori. Inoltre, è stabilita
l’estensione dei benefı̀ci fiscali anche per
gli acquisti dei fabbricati realizzati nel-
l’ambito dei programmi integrati di cui
alla legge n. 179 del 1992 (articolo 7).
L’articolo 8, infine, introduce specifiche

agevolazioni per i trasferimenti di immo-
bili diretti all’attuazione dei programmi e
degli strumenti urbanistici, dirette a neu-
tralizzare, sotto il profilo fiscale, gli
scambi di aree e di fabbricati finalizzati
all’attuazione dei piani.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, si detrae dall’imposta
lorda, fino alla concorrenza del suo am-
montare, una quota delle spese sostenute
sino ad un importo massimo delle stesse di
80.000 euro ed effettivamente rimaste a
carico, per la realizzazione degli interventi
di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma
1 dell’ articolo 3 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sulle parti comuni di edificio re-
sidenziale di cui all’articolo 1117, numero
1), del codice civile nonché per la realiz-
zazione degli interventi di cui alle citate
lettere b), c) e d) del comma 1, dell’articolo
3 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, effettuati sulle singole unità immo-
biliari residenziali di qualsiasi categoria
catastale, anche rurali, possedute o dete-
nute e sulle loro pertinenze. Tra le spese
sostenute sono comprese quelle di proget-
tazione e per prestazioni professionali
connesse all’esecuzione delle opere edilizie
e alla messa a norma degli edifici ai sensi
della legge 5 marzo 1990, n. 46, e succes-
sive modificazioni, per quanto riguarda gli
impianti elettrici, e delle norme specifiche
per la sicurezza UNI-CIG, di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1083, per gli impianti
a metano. La stessa detrazione, con le
medesime condizioni e i medesimi limiti
spetta per gli interventi relativi alla rea-
lizzazione e all’acquisto di autorimesse o
di posti auto pertinenziali anche a pro-
prietà comune, alla eliminazione delle bar-
riere architettoniche, aventi ad oggetto
ascensori e montacarichi, alla realizza-
zione di ogni strumento che, attraverso la
comunicazione, la robotica e ogni altro
mezzo di tecnologia più avanzata, sia
adatto a favorire la mobilità interna ed
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esterna all’abitazione per le persone por-
tatrici di handicap in situazioni di gravità,
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, all’adozione
di misure finalizzate a prevenire il rischio
del compimento di atti illeciti da parte di
terzi, alla realizzazione di opere finaliz-
zate alla cablatura degli edifici, al conte-
nimento dell’inquinamento acustico, al
conseguimento di risparmi energetici con
particolare riguardo all’installazione di
impianti basati sull’impiego delle fonti rin-
novabili di energia, all’esecuzione di opere
volte a evitare infortuni domestici, nonché
all’esecuzione di opere dirette a garantire
la sicurezza statica degli edifici e per gli
interventi di natura antisismica realizzati
sulle parti strutturali. Gli effetti derivanti
dalle disposizioni di cui al presente
comma sono cumulabili con le agevola-
zioni già previste sugli immobili oggetto di
vincolo ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, e suc-
cessive modificazioni, ridotte nella misura
del 50 per cento. Per gli acquisti di box
pertinenziali la detrazione, nei limiti pre-
visti dal presente comma, è commisurata
al 41 per cento del prezzo di acquisto.
2. La detrazione di cui al comma 1

compete, altresı̀:

a) per le spese sostenute per la re-
dazione della documentazione obbligatoria
atta a comprovare la sicurezza statica del
patrimonio edilizio;

b) in relazione alle spese di demoli-
zione e di ricostruzione anche non fedele
di edifici abitativi;

c) in relazione alle spese per gli
interventi di aumento della volumetria nei
limiti del 20 per cento e funzionali alle
unità immobiliari esistenti;

d) in relazione agli interventi di re-
cupero con cambio di destinazione d’uso
da non residenziale a residenziale;

e) per le spese sostenute per inter-
venti di bonifica dell’amianto e per gli
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interventi di manutenzione e salvaguardia
dei boschi.

ART. 2.

1. La detrazione di cui all’articolo 1
compete, per le spese sostenute in ciascun
periodo d’imposta, per una quota pari al
41 per cento delle spese stesse. Per gli
interventi diretti a garantire la sicurezza e
per gli interventi antisismici la detrazione
compete per una quota pari al 50 per
cento delle spese stesse.
2. La detrazione di cui al comma 1 è

ripartita in quote costanti nell’anno in cui
sono state sostenute le spese e nei quattro
periodi d’imposta successivi. È consentito,
alternativamente, di ripartire la predetta
detrazione in dieci quote annuali costanti
e di pari importo.

ART. 3.

1. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 della
presente legge, nonché le procedure di
controllo, da effettuare anche mediante
l’intervento di banche o della società Poste
italiane Spa, in funzione del contenimento
del fenomeno dell’evasione fiscale e con-
tributiva ovvero mediante l’intervento
delle aziende unità sanitarie locali, in
conformità alle norme vigenti in materia
di tutela della salute e della sicurezza sul
luogo di lavoro e nei cantieri, previste dai
decreti legislativi 19 settembre 1994,
n. 626, e 14 agosto 1996, n. 494, e suc-
cessive modificazioni, prevedendo in tali
ipotesi specifiche cause di decadenza dal
diritto alla detrazione.
2. Le detrazioni di cui alla presente

legge sono ammesse per edifici censiti
all’ufficio del catasto o dei quali è stato
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richiesto l’accatastamento e risulta pagata
l’imposta comunale sugli immobili (ICI).

ART. 4.

1. In relazione agli interventi eseguiti ai
sensi della presente legge, i comuni pos-
sono deliberare l’esonero dal pagamento
della tassa per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche o del relativo canone per la
medesima occupazione.

ART. 5.

1. I comuni possono fissare aliquote
agevolate dell’ICI anche inferiori al 4 per
mille, a favore di proprietari che eseguono
interventi volti al recupero di unità im-
mobiliari inagibili o inabitabili o interventi
finalizzati al recupero di immobili di in-
teresse artistico o architettonico localizzati
nei centri storici, ovvero volti alla realiz-
zazione di autorimesse o di posti auto
anche pertinenziali oppure all’utilizzo di
sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata
limitatamente alle unità immobiliari og-
getto di tali interventi e per la durata di
tre anni dall’inizio dei relativi lavori.

ART. 6.

1. In caso di vendita dell’unità immo-
biliare sulla quale sono stati realizzati gli
interventi di cui alla presente legge le
detrazioni previste dalla medesima legge,
non utilizzate in tutto o in parte dal
venditore, spettano per i rimanenti periodi
di imposta all’acquirente persona fisica
dell’unità immobiliare.

ART. 7.

1. L’incentivo fiscale previsto dalla pre-
sente legge si applica anche in relazione
agli acquisti di singole unità immobiliari a
destinazione residenziale e alle relative
pertinenze, facenti parte di edifici sui
quali sono stati eseguiti da imprese di
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costruzione o di ristrutturazione immobi-
liare e da cooperative edilizie, che prov-
vedono alla successiva alienazione o asse-
gnazione dell’immobile, interventi di re-
stauro e di risanamento conservativo e di
ristrutturazione edilizia di cui all’articolo
3, comma 1, lettere c) e d), del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, riguar-
danti interi fabbricati. In tale caso la
detrazione relativa ai lavori di recupero
eseguiti spetta all’acquirente o all’assegna-
tario delle singole unità immobiliari, in
ragione di un’aliquota del 41 per cento del
valore degli interventi eseguiti, che si as-
sume pari al 25 per cento del prezzo
dell’unità immobiliare risultante nell’atto
pubblico di compravendita o di assegna-
zione e, comunque, entro l’importo mas-
simo di 80.000 euro.
2. L’incentivo fiscale di cui al comma 1

si applica anche in relazione agli acquisti
di fabbricati residenziali:

a) risultanti da interventi di demoli-
zione o di ricostruzione, anche non fedele;

b) realizzati nell’ambito di iniziative
comprese in programmi integrati ai sensi
dell’articolo 16 della legge 17 febbraio
1992, n. 179, o in programmi similari,
comunque denominati, ai sensi della legi-
slazione regionale vigente.

ART. 8.

1. I trasferimenti di immobili o dei
diritti edificatori per l’attuazione dei pro-
grammi di cui all’articolo 7, comma 2,
lettera b), nonché dei piani attuativi, co-
munque denominati, ivi compresi gli ac-
cordi negoziali aventi valore di piano at-
tuativo, sono in ogni caso irrilevanti agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto e
sono soggetti alle imposte di registro, ipo-
tecarie e catastali in misura fissa a con-
dizione che entro cinque anni dall’acquisto
sia iniziata l’utilizzazione edificatoria del-
l’area ai sensi di quanto previsto dal piano
urbanistico.
2. Agli effetti delle imposte sul reddito,

in alternativa al regime ordinario, le plu-
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svalenze derivanti dai trasferimenti degli
immobili e dei diritti edificatori finalizzati
all’attuazione dei programmi e dei piani di
cui al comma 1, sono soggette all’imposta
sostitutiva delle imposte sul reddito pari al
4 per cento del valore di perizia risultante
da stime effettuate ai sensi dell’articolo 64
del codice di procedura civile.
3. L’imposta sostitutiva di cui al comma

2, determinata all’atto del trasferimento
dell’immobile o del diritto edificatorio fi-
nalizzato all’attuazione degli strumenti ur-
banistici, è accantonata in un apposito
fondo e risulta esigibile solo all’atto della
successiva vendita dell’area o del diritto
edificatorio ottenuto ai sensi del presente
comma.
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